
Piacenza inizialmente 
resiste, poi è costretta 

alla resavengono deportati in 
Germania i militari 

italiani

alcuni militari 
italiani fuggono vengono cercati gli 

ufficiali greci, inglesi e 
jugoslavi sfuggiti dai 

campi di prigionia 
piacentini

Alcuni si salvano grazie alla 
popolazione che fornisce abiti 

civili e nascondigli

25 
LUGLIO

Il governo Badoglio 
decreta lo scioglimento 

del Parito Fascista

L'avvocato Francesco Daveri organizza 
incontri per la democratizzazione della vita 

politica locale

nasce segretamente il 
CLN piacentino nello 

studio dell'avv Daveri con 
rappresentanti dei partiti 

antifascisti

il ricostituito partito fascista proclama la 
Repubblica Sociale Italiana con l'appoggio 

dei tedeschi

in montagna nascono i centri di 
aggregazione dei resistenti

ne fanno parte alcuni ex 
prigionieri stranieri sfuggiti 

alla cattura

vuole dotarsi di un nuovo esercito 
con cui affiancare la Germania

cercano di 
arruolare leve

richiamano gli ex militari 
sfuggiti all'internamento in 

Germania

cercano di sottrarsi al reclutamento 
nascondendosi in montagna  
unendosi ai gruppi antifascisti

daranno origine al movimento della 
Resistenza e a costituiranno le formazioni 

partigiane

costituisce un nuovo corpo 
di polizia militare 

la Guardia Nazionale 
Repubblicana GNR

composta da 
carabinieri e miliziani 

fascisti 

 dopo l'occupazioned 
tedescsa ritornano gli 
esponenti fascisti e 

riassumono la direzione 
delle strutture pubbliche 

iniziano ad organizzarsi 
clandestinamente gli antifascisti piacentini

raccolgono l'appello "alla 
resistenza e alla lotta" del 

Comitato di Liberazione Nazionale 
CLN

SETTEMBRE
OTTOBRE - 
DICEMBRE

LA RESISTENZA 
PIACENTINA 

1943

Viene destituito e 
arrestato Mussolini

l'esercito 
nazista invade 

l'Italia
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8 Sett. Badoglio firma 
l'armistizio con gli 

alleati anglo americani



LA RESISTENZA 
PIACENTINA 1944

GENNAIO - APRILE

la GNR compie spedizioni e 
rastrellamenti 

primi atti di resistenza 
armata 

Daveri si rifugia in Svizzera 
e collabora con i servizi 

segreti inglesi

la gente fugge in montagna e va ad 
accrescere i gruppi di partigiani

il 18 Febbraio il governo emana la pena 
di morte per chi non si presenta al 

reclutamento

MAGGIO - LUGLIO

Obiettivi dei 
raggruppamenti di 

resistenti 

rifornirsi di armi e munizioni

scacciare presidi militari e 
autorità fasciste 

 tramite attacco armato. Dopo la 
resa, i militari della RSI vengono 

disarmati e lasciati liberi

liberati i comuni

Val d'Arda: liberata Morfasso dai 
partigiani al comando di Bersani

Val Nure: Repubblica di Bettola

Val Trebbia: Bobbio

nei comuni liberati 
deposti podestà e commissari 

Fascisti

 inseriti sindaci e organi 
collegiali formati da 

antifascisti
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tedesco abbandona 
Roma e si ritira nel 

Nord d'Italia

a Piacenza sempre più persone 
entrano nella Resistenza

le formazioni 
diventano brigate da 

200/300 uominiarrivano gli aiuti degli 
Anglo-americani

con lanci aerei inviano 
munizioni e armi

paracadutano alcuni uomini con radio 
trasmittenti per scambi di informazioni

vista la forza dei 
partigiani i 

Tedeschi aiutano 
le milizie fasciste

30 Luglio eccidio di 
Strà (Nibbiano)

 rastrellamento
 nelle vallate

i partigiani si ritirano 
temporaneamente in 

alta montagna

per prelevare 
uomini  per le 

fabbriche 
tedesche di armi

AGOSTO - 
NOVEMBRE 

si organizzano Squadre 
di Azione Patriottica 
(SAP) con il compito di

si procurano 
informazioni  e le 

trasmettono 
tramite le staffette 

femminili

raccolgono e 
consegnano 
armi e denaro

indirizzano verso le 
formazioni partigiane

compiono 
sabotaggi 

Attivi nelle 
fabbriche e nelle 

campagne

i combattenti  sono inquadrati nel Corpo 
Volontari della Libertà (CVL) e in Zone 

partigiane

Il territorio 
piacentino è 

classificato come 
XIII Zona e posto 

sotto un 
Comando Unico, 

assegnato ad 
Emilio Canzi 

le brigate vengono accorpate in 
Divisioni 

si formano le 
"squadre volanti" per 
recuperare munizioni

I partigiani scacciano 
presidi Nazifascisti

il CLN aiuta a 
costituire le  

amministrazioni 
antifasciste 



LA RESISTENZA 
PIACENTINA 1945

NOVEMBRE 1944 - 
GENNAIO 1945

18 Novembre Daveri 
catturato a Milano e 
inviato al carcere San 

Vittore

altri antifascisti 
subiranno una sorte 

analoga

13 Novembre il generale inglese 
Alexander annuncia la 

sospensione dei combattimenti 
dei partigiani

dal 23 Novembre grande 
rastrellamento della divisione 

Turkestan

i partigiani perdono diversi 
combattimenti e i comuni tornano 

in mani naziste

4 Dicembre strage al 
Passo dei Guselli

5 Gennaio attacco 
finale tedesco ai 

partigiani

le brigate partigiane sono 
costrette a sciogliersi

12 Gennaio strage di Rio Farnese

FEBBRAIO - APRILE 

riconquista dei comuni 
ad opera dei partigiani

riorganizzazione delle 
brigate in nuove divisioni

16 Aprile 
battaglia di 
Monticello

25 Aprile CNL AI di Milano 
proclama l'insurrezione 

nazionale dei gruppi 
combattenti (CLN AI)

impresa di Lino 
Vescovi decisiva per la disfatta 

dei nazisti

26/27 Aprile ultimi 
scontri coi tedeschi

27/28 Aprile i tedeschi si 
ritirano da Piacenza

28 Aprile i partigiani libera 
la città
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7 Febbraio inviato al campo di 
concentramento di 

Mauthausen (morirà a Gusen il 13 
Aprile)


